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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge prevede l’attribuzione di una
indennità detta «di posizione» ai dirigenti
generali dello Stato, della polizia di Stato,
ai generali di divisione e di Corpo d’arma-
ta, nonchè ai dirigenti generali degli enti
pubblici non economici, in attesa della revi-
sione del relativo rapporto di lavoro e in
coerenza con quanto già stabilito per la di-
rigenza pubblica dai rispettivi contratti col-
lettivi di lavoro.

La rivalutazione retributiva (prevista
dall’articolo 2, comma 10, della legge 28
dicembre 1995, n. 550) spetta soltanto per
gli anni 1996 e 1997 ed è da considerare
anticipazione del futuro riassetto retributivo,
derivante dall’estensione del regime di di-
ritto privato al rapporto di lavoro dei diri-
genti generali.

La rivalutazione si è resa necessaria an-
che in considerazione del livello retributivo,
che può risultare talvolta più elevato di
quello dei dirigenti generali, stabilito a fa-
vore dei dirigenti statali e degli enti pubbli-
ci non economici dai rispettivi contratti col-
lettivi di lavoro.

Con il comma 3 dell’articolo 1, si inten-
de poi perequare il trattamento economico
dei componenti non parlamentari del Go-
verno tenendo conto di altre eventuali som-
me percepite a titolo retributivo o pensioni-
stico.

Inoltre l’articolo 3 reca una norma inter-
pretativa della disposizione che ha istituito i
buoni pasto per i pubblici dipendenti (arti-
colo 2, comma 11, della legge n. 550 del
1995).

Al riguardo, viene in particolare proroga-
to dal 31 marzo al 30 giugno 1997 il termi-
ne per l’attribuzione di una somma a titolo
di controvalore del buono pasto, al fine di
poter risolvere le difficoltà organizzative
emerse per la concreta erogazione.

La relazione tecnica allegata al disegno
di legge chiarisce che l’onere complessivo,
calcolato nella misura di lire 37 miliardi
annui, è iscritto al capitolo 6683 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l’anno finanziario 1997.

La 1a Commissione ha esaminato il prov-
vedimento in modo molto approfondito,
giungendo anche a formulazioni di maggio-
re chiarezza su alcuni aspetti, come per
l’articolo 3, comma 1, e proponendo l’inte-
grazione del testo con un articolo aggiunti-
vo, concernente un limitato contingente di
funzionari della Presidenza del Consiglio
dei ministri, da destinare alla qualifica ad
esaurimento.

Si propone, pertanto, l’approvazione del
disegno di legge nel testo definito dalla
Commissione.

D’A LESSANDRO PRISCO, relatrice
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PARERI DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: MORANDO)

25 marzo 1997

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di com-
petenza, esprime parere di nulla osta.

su emendamenti

(Estensore: FERRANTE)

7 maggio 1997

La Commissione, esaminati gli emendamenti al disegno di legge,
per quanto di propria competenza, esprime parere di nulla osta ad ecce-
zione che su quelli 1.4, 2.2, 1.6, 1.5, 1.3 e 2.1, per i quali il parere è
contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Il nulla osta
sull’emendamento 3.0.1 è condizionato, ai sensi della richiamata norma
costituzionale, alla riformulazione della clausola di copertura nei termini
seguenti: «All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in
lire 59 milioni per il 1997 e in lire 117 milioni annui a decorrere dal
1998, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per il 1997, allo scopo utilizzando per
l’anno 1997 l’accantonamento relativo al Ministero del tesoro e per gli
anni 1998 e 1999 l’accantonamento relativo alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri».
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su emendamenti

(Estensore: FERRANTE)

13 maggio 1997

La Commissione, per quanto di competenza, esprime parere contra-
rio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sull’emendamento 1.5
(nuovo testo).
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DISEGNO DI LEGGE

D’ INIZIATIVA DEL GOVERNO

Art. 1.

(Trattamento economico di particolari
categorie di personale pubblico)

1. In attesa dell’estensione del regime di
diritto privato al rapporto di lavoro dei diri-
genti generalidello Stato ed in coerenza
con la nuova struttura retributiva stabilita
per la dirigenza pubblica dai rispettivi con-
tratti collettivi nazionali, ai dirigenti genera-
li e qualifiche equiparate delle Amministra-
zioni statali,ferme restando la vigente arti-
colazione inlivelli di funzione e le corri-
spondenti retribuzioni,spetta per gli anni
1996 e 1997, in aggiunta al trattamento
economico in godimento, fondamentale ed
accessorio, a titolo di anticipazione sul fu-
turo assettoretributivo da definire in sede
contrattuale, un’indennitàdi posizione cor-
relata esclusivamentealle funzioni dirigen-
ziali attribuite e pensionabile ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, letteraa), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, determinatanei seguenti importi an-
nui lordi per tredici mensilità:a) lire 24
milioni per le funzioni di capo delle dire-
zioni generalio di altri uffici centrali e pe-
riferici di livello pari o superiore;b) lire 18
milioni per ogni altra funzione. In presenza
di particolaricondizioni di complessità o ri-
levanza delleposizioni, ciascun Ministro
può riconoscereuna maggiorazione della
indennità dicui alla letteraa) fino al 30 per
cento delsuo importo, nel limite delle ri-
sorse assegnatedal Ministro del tesoro in
proporzione alle unità di personale in servi-
zio al 1o gennaio 1996.

2. L’indennità di cui al comma 1, nelle
stesse misuree con i medesimi criteri, spet-
ta al personale delle carriere prefettizia e

DISEGNO DI LEGGE

TESTO PROPOSTO DALLACOMMISSIONE

Art. 1.

(Trattamento economico di particolari
categorie di personale pubblico)

Identico.
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(Segue:Testo proposto dal Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

diplomatica con qualifica equiparata a diri-
gente generale,nonchè ai dirigenti generali
della Polizia di Stato e gradi e qualifiche
corrispondenti delle Forze di polizia, ai ge-
nerali di divisione e di corpo d’armata e
gradi corrispondentidelle Forze armate,
senza effetti ai fini della determinazione
dell’indennità diausiliaria e dell’attribuzio-
ne di qualsiasi altro beneficio economico
per promozionee scatti conferibili il giorno
antecedente allacessazione dal servizio,
nonchè aidirigenti generali equiparati per
effetto dell’articolo 2 della legge 8 marzo
1985, n.72, che non fruiscano di compensi
o indennitàaventi analoga natura, fatto sal-
vo il trattamento di miglior favore, con
onere a carico dei bilanci degli enti di
appartenenza.

3. L’indennità di cui al comma 1 non
spetta ai Ministri e ai Sottosegretari che
siano parlamentari o ex parlamentari titola-
tari di assegno vitalizio. Ai Ministri e ai
Sottosegretari che non siano parlamentari
l’indennità di cui al comma 1 è corrisposta,
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nella misura di cui alla letteraa),
con la maggiorazione massima ivi prevista.
A fini perequativi, tale indennità è integrata
da unassegno corrispondente alla differen-
za tral’importo dell’indennità stessa e l’im-
porto dell’indennitàparlamentare. Tale trat-
tamento economico complessivo, compren-
sivo dell’indennitàe dell’assegno, è decur-
tato dellesomme percepite a titolo retributi-
vo o pensionistico con esclusione di quelle
stipendiali spettantiin relazione alla carica
di Ministro o di Sottosegretario.

4. All’onere per la corresponsione degli
emolumenti dicui ai commi 1, 2 e 3, deter-
minato in lire 37 miliardi annui, si provve-
de per gli anni 1996 e 1997 parzialmente
utilizzando l’autorizzazionedi spesa previ-
sta dall’articolo 2, comma 10, della legge
28 dicembre1995, n.550. Le somme iscrit-
te al capitolo 6683 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l’anno finan-
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(Segue:Testo proposto dal Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

ziario 1997, non utilizzate alla chiusura
dell’esercizio, sono conservate nel conto re-
sidui per essere utilizzate negli esercizi
successivi.

Art. 2.

(Trattamento economico del personale
dirigente non contrattualizzato)

1. Il bilancio triennale 1998-2000, e le
relative leggi finanziarie, nell’ambito delle
risorse dadestinare ai miglioramenti econo-
mici delle categorie di personale di cui
all’articolo 2, commi 4 e 5, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n.29, indicano le
somme dadestinare, in caso di perequazio-
ne, al riequilibrio del trattamento economi-
co del restante personale dirigente civile e
militare non contrattualizzato, nonchè dei
professori ericercatori universitari, con il
trattamento previstodai contratti collettivi
nazionali peri dirigenti del comparto dei
Ministeri, tenendoconto dei rispettivi tratta-
menti economicicomplessivi e degli incre-
menti di trattamento comunque determinati-
si a partire dal febbraio 1993, e secondo i
criteri indicati nell’articolo 1, comma 2.

Art. 3.

(Disposizioni in materia di buoni pasto)

1. L’articolo 2, comma 11, della legge 28
dicembre 1995, n. 550, si interpreta nel senso
che il richiamo all’articolo 22 della legge 23
dicembre 1994, n. 724, è comprensivo, ai fini
della concessione dei buoni pasto, delle esi-
genze di servizio fatte salve dalla disposizione
stessa, a fronte di orari continuativi o estesi a
tutti i giorni lavorativi.

Art. 2.

(Trattamento economico del personale
dirigente non contrattualizzato)

Identico.

Art. 3.

(Disposizioni in materia di buoni pasto)

1. L’articolo 2, comma 11, della legge 28
dicembre 1995,n. 550, si interpreta nel sen-
so che la erogazione dei buoni pasto è
dovuta, secondole modalità previste ne-
gli specifici accordi, anche ai dipendenti
civili delle Amministrazioni e loro artico-
lazioni del comparto Ministeri, nelle qua-
li, per le particolari esigenze fatte salve
dall’articolo 22 della legge 23 dicembre
1994, n.724, non sia attivato l’orario di
servizio e di lavoro su cinque giorni.
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2. Il termine del 31 marzo 1997, previsto
dall’articolo 3, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1996,n. 662, è prorogato al 30 giu-
gno 1997.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivoa quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Uffcialedella Re-
pubblica italiana.

2. Identico.

Art. 4.

(Personale dellaPresidenza del Consiglio
dei ministri)

1. Il personale di ruolo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri di cui all’ar-
ticolo 26, comma 3, all’articolo 38, com-
ma 3 e all’articolo 39, comma 1, della
legge 23agosto 1988, n.400, che alla data
1o gennaio 1987 rivestiva la IX qualifica
funzionale, transita anche in soprannu-
mero nella qualifica ad esaurimento, ai
fini giuridici a decorrere dal 27 settem-
bre 1988 e ai fini economici a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in lire 59 milioni
per il 1997 e in lire 117 milioni annui a
decorrere dal 1998, si provvede mediante
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1997-1999, al
capitolo 6856dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per il 1997, allo sco-
po utilizzando per l’anno 1997 l’accanto-
namento relativo al Ministero del tesoro
e per gli anni 1998 e 1999 l’accantona-
mento relativo alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

Identico.








